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Vefcc vo del Mans, e Baldr.ico Abate di Burgueil poeti famofi di quel tempo gli 
fecero magnifici epitafi.

La morte del Papa Vettore lìl.accaduta troppo pretto dopo la fua elevazione E 
al Trono gettò tutt’i buoni Cattolici in tale cotternazione, che non fapevano qó- dei Papa 
me appigliarli per (ottenere la Chiefa.I Romanie la ContettaMatilde inviarono u.tba"°2? 
deputati in tutte leparti per pregare iVefcovi di unirfi aTerracinala prima Tetti- 
mana di Quarefima dell’anno 1088. per eleggervi un Capo capace di (ottenere la ù  
chiefa vacillante, efortando quelli, che non potevano venire in perfona, di fpe- 
dire i Deputati con autorità per ifcritto d’acconTentirvi a loro nome. Aduna- 
ronfi~in effetto il Mercoledì della prima Domenica di Quarefima dell’anno affe- 
gnato quaranta tra Vefcovie Abati; e Giovanni Vefcovo di Porto aveva cre
denziali di tutt’i Cardinali e di tutto il clero Cattolico di Roma, e ’1 Prefetto 
Benedetto di tutti i laici. Il giorno feguente Giovedì il Vefcovo di Tufculo 
(piegò il (oggetto deH’affembfaa ; e il Vefcovo di Porto, e ’l Prefetto Benedetto 
prefentarono le loro credenziali. Si convenne di pallat e i tre giorni, Giovedì, 
Venerdì, e Sabbato in digiuni, preghiere, e limoline; e ia  Domenica fe
guente i Vefcovi di Porto, diTufculo, e d’Albano (aliti falla tribuna dichia
rarono, ch’erano di parere di eleggere per Papa il Vefcovo di Ottia. Tutti rifpo- 
fero, qhe approvavano quella elezione. Si prefedunque Ottone, e vettitolo 
d’una Cappa di porpora fu nominato Urbano. Indi fu condotto all’altar di S.
Pietro, fa collocato fui trono del Vefcovo di Terracina , e fi celebrò la Metta 
folenne. Il giorno feguente il Papa notificò per lettere la Tua elezione a tutt’ i 
Cattolici, e dichiarò, che volevafeguire in tuttofa tracce di Gregorio VII.

Poco dopo il Papa andò a Monte Cattino, donde tratte il monaco nomato Gio 
vanni Gaetano, che fece Diacono della Chiefa Romana, e che poi divenne Pa- Vxbanofi" 
pa (otto nome di Gelafio II. Da Monte Cattino pafsò in Sicilia a ritrovare ilCon- câ Dt< 
te Roggiero('zjo del Duca di Puglia, il quale allora attediava Buterra , e che di poi in , sì- 
là portofli aTroina, ov’era il Papa. Il (oggettodel loro trattenimento era , ,c2ha 
che il Papa aveva poco prima (pediti Niccolò Abate della Grotta ferrata, e 
Roggiero Diacono faoi Nunzj all’Imperador Alettìo Comneno per avvertirlo, 
che avea torto di vietare ai Latini, i quali abitavano falle fue tene , l’ufo del 
pane azimo al tanto facrifizio. Alettìo aveva ricevutol’avvifodel Papa, e per 
glimedefimi/ Nunzj avevagli fcritto in lettere d’oro , che (e voleva venire a 
Cottantinopoli con uomini dotti vi adunerebbe un Concilio, e vi fi efamine- 
rebbe la difficoltà degli azimi tra i Greci ed i Latini, promettendo di ftarfene 
aciò, che farebbe determinato fecondo fa autorità de’Padri, edandoalPapa 
un termine d’un anno e mezzo per venire a Cottantinopoli. Il Conte di Sicilia 
configliò il Papa a fare quel viaggio per togliere lofcifma; malo fcifma dell’
Antipapa Guiberto, il qual’era padrone di Roma , impedì il Papa , cheintra- 
prendefle quel viaggio ; ed egli ritornò in Italia carico di preferiti.

Alfonfo VI. Re di Leone, e I. di Cartiglia avendo tolta ai Mori la città di To- xxin ; 
ledo il dì 25. Maggio 1085. fu eletto Arcivefcovo di quella città in un Conci- “chiefa 
lio tenuto a’18. Dicembre dello fletto anno Bernardo Monaco Cluniacenfe in- Spagna- 
viato in Ifpagna da S. Ugone Abate di quella famofa Badia . Indi 2 poco il Re 
Alfonfo effendo andato verfo Leone, il nuovo Arcivefcovo iftigato dalla Re- foderiè.1.6 ’ 
ginaCoftanza s’impadronì a mano armata della Mofchea maggiore, vi alzò f
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